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Una delicatissiina questione vèn 
_ ^ 

àé in questi giorni sollevata; e 
irasfdrrjnisti d'ogni gradazione non 
tóancàroho di goniìarìa la modo 
straordinario e, diciamolo pure, 
•vergognoso. 

Ma ^8®ti arrabbiàtPlfganb un 
î olo torto e gravissimo ; quello 
qioè di esse):si lasciati trasportare' 
dalle bizze nieschitìé di |iarte e di 
avere portato lina Questione, cosi 
delicata, nel campo strettamente 
pét*sónale. Ecco perdliè, non aven­
do tìdttì i torti, si posero d|l lato 
^él màssimo.tqrt sia per la for-
liià cbe per fr pretesto colto. 
/Èssi, conQî l̂fri ma&tini,, si .sca­
gliarono idrofobi tutti sovra T OB..; 
Sebastiano .Teecbio, questo vene-
riSiidop);6§i,dente dell' aito eonsefeto 
isenatoriOj perchè,, commemorando 
31'povero Prati non sep^e diEneh--
iicare che il gentitó bardò dSIP 
imteià JrivòìùziSri %i^ tróritìnô ^̂  ^̂  

^ |M il èù<?. lembo di^-tirra italifflr 
' irtrti l^tó ^Vftléria liberaci Tecchio; 
fece comprèndere di piìif fece voti 
cio|̂ ^^perchè rttalia divenga'presto-
tiitta quale il poeta la voleva ; - ei 
JR queste parole sì volle troyarvî ^ 
un'allusione irr^deijitiètrtél^^n^é'^ 
eh'fessi appellano rivoluzionàrio. 

f! 

plòmatiche della patria 1)61̂  iB vò-
gt*^bizze di parte;-: '' '^ ' " 

La questione della presidenza 
del Seriàto ta tfHtlta con sffisl 

r - 1 . 

più elevati ; 
. , J r " 

è àfi veliere con\̂ f,sg guanto ;:al 
prestigib'Wfllto (consesso abbia 
giovato l'attuale presidenza; ^ 

è da vedere>g|!flo;stes90,Secchio 
della sua tìòhtinua arrendevòfezza 
di fronte a Depretis non abbia as­
sai ̂ Soperatò alla intì' 
tale del Senato. 
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Da questo punto impersonale 
a cui la reèportsabilità dei vM 
ministeri di sinistrai è innanzi tut-
to coniiessà - ^ ^ w esaminata^ 
questione ; ma forse i trasformi 
non vogliono ciò perchè prima di 
Itìtti verrebbero aMlpre il loro at­
tuale ÉeniaminoJ" n oi\p^. Àgostìrio 
Depretis. 

Ip lipfsa subprdinata sdirebbe, 
pure a veiJeEsi.se il malo i^on.sia 
più profondo :^i quanto à̂ pritìao 

faspetto'paià'^" •̂•-̂  •̂ >̂  ̂ '̂ •••̂  '• -v 
'^'^m ̂ uéétà { r̂esidenza el|àtta dai 

V 

«Io esprimo ia/mia più profonda 
convinzione che i l liberalismo non ha 
alcun avvenire, specialmente il liba' 
ralismo che voi pppjign|te, y^e a dire 
la dep|̂ ocf̂ aa:ia progressista, la dèWò-
crazia parlaMIfiiare. 

s Questo liberalÌRmo è uno spettro^ 
dijfronte al {juale io debbo pronun­
ciarmi di nuovo e con tutta chiarezza, 
dicendo c i o ò , ^ h e e ^ 8 Q ^ . ^ ^ ^ ^ | e r e ! ; 
pî Ù ;a^lungo,,xihif^ittpa4|^^,^t^^ 

«IIo ho per compito, ^a sìgnory^ìi 
^•t\Hta !a,^^ia:Vìta, di combatterlo eoa 

ogni'rpezzp, anche contro il paese e 
. V-

momì 
»̂  1 Ut. 

endenzà' 

contro l'imperatore I ,. , v .. 
«JS da ciò non desisterò-giammai: 

Jo combattei:ò,a!io„aJI'.ul,fcimo rea 

dignaiiòni a ] Sinistra). 
«Si, ascoltatemi ancora. Potete e-

Saminare tutta la mìa vita parlamene' 
tare di 22 anni» ,e vedrete che ho sem> 
pp-oombattutto la f^Dtasmegorìaidel 
l̂ibecalìsnfM). Quant%|ji|,JI mi^^manda 
tQ^^qudstà jitìr voi la mia colpa! (Oh! 
oh! a S%n%stra)ì-» 

Splendidezza 0 la sordidità del governo 
ha stabilito per questi martiri della 
miseria e del disprezzo. 
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Che cpsa dob||ìamo poi dire difci 
mùnioipii in riguardo al prezzo Aé^j 
generi alimentari e precisamente dal ' 
p u n e ? — Non sono bene informato 
di quello che sì pratica nelle altre 
provincia abruzzesi; :ma non ignoro^ 
<̂Bĥ , nella ^provipli^di^quila, quasi;;; 

1 tutti i' mtiriicifil-accordano ai vendi-; 
fetpi^i Una ilibòrtà sconfinata a danno 
dai (SiOnsumatorìimQueUi che in moda! 

r 

speciale ne approfittano sono i forn&i,i 
ti quali hanno nientedimeno ribassato 
lil spio pane nero di.un oentesimo-ai 
fc?jUo,MraéntreMÌI pa^e bianco ed i ma-' 
cherotìi | i continuano'^ vendere al-; 
K'ìstesso prezzo. E dove sonò ì bene» 
fieli promessi e largiti ai poveri coî M 
r abolizione dell' odiosa tassa del ma­
cinato? --, Ai nostri padri coscritti 
l'ardua risposta. 

•S&d.y'^a pon^e^idiana iJ.S 
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tèmpi in cui egli pure, veneto, era 
italiapo esule in terra italiana e I|^^, 
ispirazioni d'allofà per quest* Ita-

«fatta ma non compiuta » eglv̂ ^ 
con slancio ^ gìov̂ tMĴ  mostrò di | 
conservafìl.-JSÌulla pWò vi fu "S? 
compromettente nella forma di 
.tonte ai potentati stranieri se.4i5U 
stesso, ministro Ceppino ,* uomo 
•certo, di ingegno e 49|§te di, facile, 
comprendonio, non si peritò di as 
sociarvisi a nome del governo. 

Contro il m\ni^j:g,gqontro T in^^ 
te'ro ministero i.'trasformisti, peF' 
essere logici, avrebbero dovuto al-"-
ìora latrare; ma essi ciò.noà vo-
ghono ! 

Essi che non esitano a rilevare 
le parole del Tecchio e non si pe-
]ritanp quindi di gonfiarle in modo 
da farne (^tìg^P'̂ e essi una que-
fitibne diplomatica a co'mtìfomet-
tere così le attuali relazióni déll'I-
talià;^essi non mirs îĵ  meschina­
mente che'a farne tfna questione 
di partito per abbattere irTebchio 
dalla ^présideViza del Senato e su­
bentrarvi essi. 

' ' 

sìBhfc';a 
del Senato; 

se sul governo stesso < 
mepte,,per questo^. sjs|pia n<)n 
venga a riverberarsi la conseguen-, > 
za di qualche errore dellatófpresiif̂  
denza ; 

se insomma, còm'% costituito, il 
Senato corrisponda al compito ctìe 
gli è. assegnato dalla costituzione. 

iiallm, 43 maffffio 1884 (rit.) 

pane, T-; J^ ftfocasao Vicentini. 

Come in molte regioni d'Italia, ah-' 
. ' . J . . - L - - | • ^ . . ' I i ^'^^ ' i- • ' ' ' - " • • • 

che negU Abruzzi evyi corapteto di 
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. Il Senato, com'è, non può che 
dare tali risultati ; il Senato, co-
xn»%,̂  è < divenuto una ruòta uquasv 
inutile; il Senato, com'è, non fa 
cbtócoprire 0 Immèdesiiriarsi ne 
gli errori dèi r 

Percljè il Sentito riesca/prpficuo^^ 
cónvierie rinvigorirla, coU' elemento 
elettivo; è ciò che da taiftoten^po,. 

" ^ 
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Sta neliprogran]im%ftgiu|yip|J|^ ma 
che Depretis ba paura di/jattiiàre,. 
e ^dì proporre. 

Certo, Tinche il Senato sussiste,^ 
com' è, fafd^ uopo rilevarne il pré̂ -

;^mà questo noti sì riieveH 
giSmteai se nori vi si procederà; 
ad una radicale rifornria. 

La. questione, della presìdeaza è 
una queètìone s'ecòhdària; diviene' 
più meschina, per qua^nte ra.gioni > 
siiàbbianQ,.aua»do la si la una ; 
questione meschina di parte,/OJT* 
meglio, una 'meschinissima <dì per'̂ o 
scine. ^ ̂  

n,tìlle scuole fra IMftFtìfifne e 
• 4 -

, , I . ' ' I • 1 . . -

l'educazione. Qui generalmente s* i-
ghóra l 'arte d'innestare l'una a 
tra, pnde ottenére un tipo di organi-

- S a ì n t e l | q t | p l 8 e ^ p l | ; . p ^ | ^ 
cherisisiinda ai véri criteri della scieh-
•za. Avviene quasi sempre, che il mae­
stro sovrappone reducaziòrie all' ìstru-' 
zìone, come se fosse un elemento e 
straneo alte sviluppo complessivo, con 
temporaneo, armonico della meutef^e 

f^eìcuore. Sicché^ precetti, che ri-
flettono il sano indirizzo della vita 
privata e pubblica, non essendo dati 
a tempo ed a luogo, restano nel cam­
po dejl^n^s*'^*^'*'"^ ^ '*°" *'*^ Ì̂SP*' ^ 
'penetrare , n^lla coscienza del fan-
f̂ìuUó. 

Se per quest'assenza di arte deve 
attribuirsi una parte dì colpa ai mae-

•^li^ft! altra parie non meno ^ispet*, 
tÌbU%Jbisogna, iftii,.t̂ ^̂  alle ^cuoleM 
normali e magistrali,iohe abilitano al-
Vinsegnamento pèrsone sottratte spes­
so ai lavori campestri,sénzit vocazione, 
senza capacità, senz'attitudine, le i 
quali non sanno valutare né la no-

'%iltà della [missione del maestro, Mh 
Ì [ * p P » n z a del s»griQzie bhe deb. 

bono, compiere sull'altare della pa­
tria. 

Ad eccezione poi di qualche comu- j 
n^, in generale città e borgate han<'; 
iSti scuole elementari che igienica: 
I]de1it̂  e «pedagogicamente lasciano^ 

Che cosà JflltalnÌIÌÉé"|Mà*^MW^' 
r fliriitìiihistraziohe dèira giustìzia nelìe 
nòàtre coHi d'i Aàsiset •— ìftisponda^ 
al quesito l* esito del fartioso proces­
so Vlóentirti —' ta t t i San^^tìii^^DWriò 
Yic^ntini era accusato dì assassìniò̂ ^̂ ^ 
in perstìha dì 'Benedetti e Gaiiàìi; è 
di fet^lbiento tóloVitari(>Mn persona W 
Cairlò Camurnhì, figliò del venerando' 
senatorerEbbenel'ì giurati di LanciaPi 
no dopo satte giorni di lunghe ed a-
nimate discassionj, /domenica alle 4-
p. .pronunciando il loro, verdetto, àm-
miàérp'lla jtìrbvocà^ grave e le at-

' l ' t v 

tehuanti nòli* assassinio dèi Benedettfjl 
negarono l'assassìnio del Canali, ed 

^ammisero il ferimento del Camuzzo^F 
ni don provocazione. Il pubblico ac-

^olséf^lcòii apblausi il Verdetto dei 
giurati e rese entusiàstiche ovazióni 
Sif^avv. Rosano ; mentre là G ^ ^ l 
vétte Urhitarsi a condannare Vicen-
tini ad otto anni di relegazione! t ! \ . 

L'esito di questo processo, nel qua­
le si 8^ d»8pî |a,tQ il terreno ,due 
partiti forti e nimifiissimi tra loro, è; 
stato quale io lo. previdi nelr ultima 
mìa lettera. 

. . . r 

Sic transit gloria mundi / , 
Cavi. 

.presidenza Biancheri j-r Ot[^ 2, . 
, ,Bî prendesi_ la dU.3^pn^^(j^^^ 
del bilancio dei lavori publì^ì i(,iC8p. 
1 e ,si ^approvano dopo os^eC^azioaì 

fttiilSJbfinb al 55. 
Maffi Presenta la relazione sul 'di* 

Segno di legge per coatruzi6ntì|di*'hf-
tìc! doganali a Catania e Milano. ^ 
^Aléttp. 58 fra altro Bosdari osseri-

và^c^é^p^Flà l iPhio f^Wti i tea^^^ 
Venezia necessita una. corn^pondensa 
fissa, aUnmenti è inutile n sussidio 
governativo alla Penmsulare. Genata 
gli risponde che J(^|*enjnsu!^re in cer­
io.condizioni dì,.,mare e per Ift poca 
merce da trasportare, non er̂ tî a net 
porto di Anoona.jOercherà di stabilir, 

^re uu approdo fisso,,quand anche non 
freqnente. 

^ -AfìBIfì'JyansM^ capitoli fliip al.70i-tT 
discut^adosi il 71 ;(3tr,ade) i a naeazOi.ìat 
malte raccomandazi-onifiUiOT'ptiV^o '̂raÉ-'' 
comanda: che si sotldcUì^aiìseem&j^Ò-
ne^délie Èìtrade priivin 

'Il ordsidente convoca mi,uffìzi per 
dotnattina onda esaminare le conven^ 
ziom ^co^jai^e, ;,-

Lavasi 4|),|̂ SQdata, alle 6.48: 

-̂M^di Bellia 
i • I 

aiiamento 
—î  

- . ^ ^ ^ - 1 ^ ^ , . - ^ ^ , , ^ ! • . ^ • i i . . --. • 
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Presidenza Tecchio. Ore 2.25. 
' • - • • ! ^ • ' . . • 

Hiprendesi il bilancio d*agricolti;ira 
e fannosi parec'chie raecomàndazibni. 

ÌFra altro Rossi AlnÌsanàfl^Wkàm& \ì 
sistema dì proibizione assoluta d'in-
troduzione di vitigni esteri, come in-

"'" ' ^ • - I ' 

î ifsutQciente a impedire la diffussìone 
della filossera; vorrebbe sostituire al-

.- ; - ^ ^ ' ' . I . 1 .-• I , ^ 

cune dagahe prìviregiate, che impe­
dissero l' intrbduzi'órie dei vitigni in­
fe r i . ' . 
' L I ^ 

Convalidansi Messedaglia e Torre. 
MessedagfHa giura. 
4,p.Rrpvan,si il coiiplesso degli stan-

ziaraentìi.uer bilancio. 
Rossi accenna alle ctàu'se dell' allen­

tamento dei lavori del Senato, dice 
che una parte spetta al governò, parte 
al Seoato stesso. Di progetti antichis­
simi furono nominati i relatori, ma 
non yeii^nero le relazioni dai progetti. 

Magliani prega Roasì a non insì­
s t i 

a-^iia^'Tit 

,1 -. * ! . . 
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E* questo^ îl vostra patriottismo^"^ 
0 trasformistf*? 

Passi che di un uomo veneran­
do obliate tutto il pasMto; passi 
che lo vogliate ferire per la nuòva 
prova di patiìottìsrno ; ma non può 
passare che non editiate a com-

Il IMalimo el il 
i - > 

J)i^wc*^iielfbfano del dii^corgo di 
Mmffiik contro i (Soemlirti; h demo-
criUici che ai riferisce al tiblfaliamo; 
in genere ; il cuncellìere disse : .̂  

« Non voglio passare senza risposta 
l'ultima apostrofu del.deputato E-ch*'̂  

•m^!. 

Tomaia del 14 

.Vi 

.•^-•-^iJ^:=:-

molto a desideVare. Vi sono scuole 
che somigliano o che sono dei fienilij • 
delle stalle o dei luoghi non meno 
indecenti, ove non è possibile ìncuU 
care aipbambini la decenza e la tnet- t 
teZzaj tanto a l#ece t to è p e n t i t o dal'' 

^^fatto. 
Andando innanzi col sistema delle 

••ieocozioni, siamo dolorosamente co- , 
stretti a dire, che spociatmenta nelle 

promettere le stesse relazioni di-" ruUamo. 

ter, che, ciQè,,nelle%rossime elezioni 
t rat terM» provare se, debba Q nof^^^^^borgate e nei viil4ggi, ì icomunî '̂ ^pa-

gano ai poveri ciVaestri dopo mesi*éd 
anni quel magro stipendio che la 

debba #^lstere in ania il libe 

Seduta anmmridiàfia 
Presìdepa BKo^c^^— Gre 10, 
Cagnaia riprende e termina lo svoli^' 

gì mento della sua mozione relativa 
alla derivazione dei fiume Adda a Mar-
zano, accordata alla provincia dì Cre­
mona e rifiutata a quelìft di'Lodi. — 
Présè'htaiVtma mozione perchè 'si so­
spenda la conci^i'ble finché una spe 
ciale commissione non Studi e riferisca 
in proposito. 

^Boneschi parla contro la proposta 
^^Oagnola. ' Papa propone l'ordine 

del giorno puro e semplice, che viene 
approvato dopo un disoiarso di De­
pretis, 

Ventiin e LuGÌani riferiscono su 
varie petizioni,'Fra altre rinviasi al 

Procedesi a discutere la previsione 
della sposa del Tesoro esercizio'84-85; 
e dopo brevi osservazioni di AlvtSì, 
approyasi l'intero bilancio. 

Levasi la seduta alle 6.15. 
! ; • _ - - • ' ; ' . : , .T" - | ' .;: ' .i ' l;v,iv->j!: 'i-. ';-
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iPer V ammonizione 
ilibnor. Pelosi ni meri al collegbi 

commissari dì basare la propria 
relazione sulla riforma della legge 
'di P. ìS. sul principio di una ra-
dicale riforma dell'ammonizione ìa 
maniera che essa .non possa niai 
essere un arma politica. 

t -

Per le ferrovie 
Il Eanfulla dice che un gruppo 

dì capiJî UstUiwgl̂ tìi presentò al 
.̂K ĵnistrtf̂ ^Genala una proposta pQ|ĵ , 
là assypzione dell'esercizio della 
Rete Mediterranea. 

Ieri i rapprosentaiitì di questo 
î ^ministro doile finanze unu della Cumera groppo conferirono con lo stesso 
dr-»mriitìroio ili Rovigo. 

liiygFlR ^^duta alla 12-10. 
ministro.. 

V.n^-^ 
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Cose dell* esercito 
Nel tnesQ drìugiio commcieran-

no funzionare due nuovi corpi d'arr 
I mata e quattro ntiovi comandî  di 
^divisione, portati dalla legge per 
la nuova circoscrizione militare. 

I sedici nuovi î eggimenti di fan* 
teria verrebbero costiffiti nei ven­
turo mese di ottobre. 

mm 

i, 

. j . . . . 

il 

La lingua fra gli Irredenti 
Il MéSBaggero Illustrato dice che 

il ministro di grazia e giustizia 
del Governo austriacolMn seguito 
al noto incidente del console ita­
liano a Trieste, dichiarò che in 
tutti i giudizi ih Dalmazia la hh-
gua ufficiale è l'italiana. 

amministrativa, lo stato attuale diiM^̂ principftH della nostra opposizione alle 
cose non può più oUro esaere tolle­
rato. Si capisce che la colpa non à 
tutta del Sindaco di S. Martino, Uomo 
a tutta prova capace ed oneBtissimq 
in altri tempi, ma giji|gte le cose a 
fiuesto punto è gravo la reaponBabi-
lilà di chi, potendo, non vi provvede^ 
Per ora basta; ritorneremo, in quan-
td occorra, sulTargomento. 

• I •- ' - ; = - - . 
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Danimarca e Germania 
La Danimarca' risoisi'^illa Ger-'à 

manìa delle rirhostra,nze per certe 
mìsuraziohi geogra|ÌcÌie che sì stanai 
no eseguendo nelle sue acque "da' 
parte di alcune navi da guerra 
tedesche. 

-In quelle acque si trovano di­
fatti oggi dy'̂  cannoniere, le quali 
hanno la delicata missione dista-

l ' i . , ^ ^ J - • " v 

diare, fra altro, le nuove fortift" 
cazioni danesi nel Sund. llgover-
no tedesco però rimase ihdifTerente 
alle rimostranze danesi. 

m 
e . 

Contro Bismarh 
'-.V' S ? . - ' • 

; Telegrammfda Mònaco, da Lipsia 
e da Fi-ancoforte segnalahò:ìa sgra­
dita impressione colà prodotta dal­
le dichiaraziMf^dérmft^élliere. 

Vi furono delle manifestazioni'* 
Jn parecchie località della Germà-
" la meridionale. È fondata opinio-; 
ne .dì deputati liberaU meridionali! 
che colà il c^ttblicismo sì prevar-i 
rà .del: malcontendo per aCcfélfttiit 
le difficoltà. Il clero farà propria.?, 
la questione delle libertà interne, 

I socialisti sostengono che lef, 
dimostrazioni dinamitiste sono ò-
pera di ageiiti della polizia segreta. 

Col 1 giugno — a 
qu|r]L|o affermasi •— verrà inaugurato^ 
il primo tWhco da Schio a Pioven^, 
della ferrovia economica Scbio-Pio-
vone Arsiero* 

fiovfij^o*^^^— Il presidente del tri­
bunale Fantoai dott. Angelo venne 

! horoinMo^ a .ponsigliere del Tribuna-
le d'appello di Vehézia. 

1/«3i»a§Mm. — Secbhdo îi'̂ **^**^ non̂ f̂ 
è vero che gli ingegneri, del Genio 

?aGivi!6 abbiano fatto alcun sopralaogo 
al Ponte Nuovo. 

aa , ™ Parlasi di gravi am-
mànéliiiìscoperti « l ^ M ì f t . Distretto 
militare.vSi vocifera che le malver­
sazioni raggiungatio la cifra di h. 3000. 

Sarebbero state commesso nei ma-
itg^^zìni mediante sottrazioni di effetti," 
e specialmente di posatefdijMciali., 

^ i * ^ 

precedenti ammiriisti*llibhr fd I*in-
8cien!:a, e peggio, con cui queste sem­
pre si condussero nelle questioni ferro­
viarie e specialmente nelV oblio in 
ou) fu posto il tronco di congiangi-
mento a Belluno, la cui^oatruÌEione, 
se non a tutti, deve certo riparare, 
sebbene tardi, a parte dei precedenti 
errori. Cosi, quando nel Comunale 
consiglio r onor. Carlo Maluta, sor­
geva di tanto in tanto, Cassandra !-
nascoìtata, a chiedere che si provve­
desse alla costruzione di questo tron­
co, noi non badando in quali campì 
egli militasse, non mancammo mai di 
applaudirlo, giacchà vedevamo ohe 

*̂ intepp?ètÌWÈt* utii^^dei più giuBtV^^desi-
derit dei cftttóili/ 

Adesso ci fa proprio merayjglia che 
la Giunta IRfn si voglia sbrigare dP 
convocare il Consiglio. Lo 
mo senza ambagi; noi non saremo 
tranquilli se non quando vedremo in­
cominciati i lavori. 

Il distacco fra la attuale^efla am* 

Questo fUttò s p S f e ci dibitótR 
modo inumano con cui i municipiidli 

' ' - -

campagna provvedono al trasporto dl^ 
quelle povere crea ine.; e cìdoman 

a': 
aria 

ministrazione procedente non è tale 
erei da non.,»far sentire e compr 

w—^ *•̂ '̂ *^ l̂̂  pasitto^non si osi di ^^t^^:' ' " - ' • • ' ' . , 

m-ù^i-i 

t 

fiot'ì particolari'non I M f K t i ! * 
però certo, che l'autorità mìlirare e 

te'̂ jqueMa di ÌPl̂ feSKMattendono ad un 
inchiesta per rintracciare gli effetti 
rubati ed ì colpevoli. E' indiziato un 
certo 0... noto usuraio. 

•rŝ jXiaMSocietà d r ^ t f i m i di Tre-• 
viso f*- diceai — si propone d) pian- • 
tare ed esercitare una rete telefonica^ 

lanche a Vicenza. 
- - ' » i * - ^ - - - — -

fj.^--. 

n 

••w 

"J^!-
' J - T - - > - • ' . ' . S I - I 

- • l - -
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if \ 
'iere ¥ 

p^ofialcfeeSaaiasa. -r̂ fiDopo rappro­
vazione seguita per parte del Gpnsi-
glio provinciale del convegno colla, 
Società Veneta di eostruzioni pel tron­
co ferroviario da Camposampiero^ifttii 
Montebelluna e 1-

4 

I I 

o 

I I 

. i 
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È da, qualche tempo che 

approvazione del., 
,j,̂ ^^pj(etto per parte del Consiglio su­
pcriore, dei'^Iayorì pubblici^ non ci: 

I l ignea ormli, ptérSottep^e l'approva-
^ vazione definitivajMdeì governo e il i 
f conseguente coramciamento, dei lavori, 

l»araminisiraa;ione qo^uua^ se non che rapprovazione del Oomu 
tino di VenèiW procède non Mito ^ «ale consiglio. 

-.Ti. •• y I 

regolare in causa della mancanza di 
un Capo. Mi spiego — il capo e'è, 
ma poveretto, da oltre un anno, affetto 
da tali infermità e da debolezza par-
ticolarmente di mente, che non gli 
permette ji? accudire agli affari pub­
blici non solo, ma neaneo ai propri. 
Si richiama su questo fatto l'atten­
zione di, chi spetta, trattandosi che 
in quel Comune in cui difettano uo-
mini di /qualche energia eKCRpostî nza 

m 

r-J 

Invece la relativa cq,]a,̂ qcajzipne tar­
da, oltre pgni aspettativa ; dicevasi 
dapprima che ciò dipèndesse dall^hs-
senza de! sindaco, ma l on, Tolomei 
é pur ritornato da parecchi giorni, 
cosicché non sappiamo davvero che 

•cosa ancora si as 

siinenticarlo ; : còme perciò anche nel 
bene che(i8iis& non sì̂  voglia urtare 
con tro^if precedenti e di questi si sen­
ta come parte delta responsabilità 
prravitì inescusata sovra coloro^ìt 
il loro passato non o8anqp,ripudiarlo 

'^ttób. — É quGsl#tVis;tè passato che 
gravita tuttóra e si oppone al disbrigo 
di questa vitale questione. 

Pure se nel passato si'ha una col-, 
pa, questa colpa cosi non si riesce à • 
levarla, ma diviene maggiore con que­
sti ritardi. Ecco perchè mpstriamoi^ 
tutto ilrhostro rammarico e fa nostra ^ 

r 

ndéfàviglia per qìllRb ritardoà^ella^^ 
convocazione del Consiglio coraunalè4 
per deliberare su argomento di im- ' 
portanza così importajtjte,, - " •!<» 

Ceiatr^Ie ' . 'diagli ^Bm®p%^ ,Q,/della 
straordmaria mortalità che vi si de* 
plora — e di Quinari ptessQ. avemmo 
ad occuparci - " senviamo ogg;i di , 
nuovo per constatare un fatto d t^u i^ 
coi nostri stessi occhi potemmo sta­
mane accertarci. _ , .v.̂ i ; 

Sappiamo dìfàttidì un povero barn-
binallo che la decorsa notte venne 
trasportato da S. Giorgio in Bosco a 
quliuvedemmo \\ castello in cui fu 
riposto,,e^spvrascui venne portato a 

t 

y-

diamo se qualcuno fon possa venire 
resoresponsabiléoi^lraante ^ p e n a l ­
mente di queste morti. Più ffi a far 
circolari do^^rebbe il prefetto vedere 
se non sia il caso di fare che se ne 
immischi anche la Procura del He 

Dalla nobij,̂ iFamiglìa Treves do* Bonflilì 
abbiamo ricevuto lire dieci per l'A­
malia Andreotti, la povera bambina 
della carrozzella. 

Xtm SIsra , —jOggi ci fa la fiera 
ordinaria del quindiqjljii^gni niese. 

Molta animazione nella città; pa­
recchi affari. 

I I . #PIH«SOCÌ sono convocati^ nella 
Sed| sociale questa sera alle ore 8 
m . t«'itóttmJliy?g»^*« «filine dei 
giorno: 
' • • t ì i i s f Siili 

avanzata, ma che poscia, si volle ri­
tenere Valido per alzata seduta quel 
curioso modo di votazione. 

Ma, domandiamo n||i||Sejnon è que­
sto il modo di disfare, piuttosto che 
^|afel domandiamo noi» chi sarà poi 
il Pre3Ìdente che vorrà accettare una 
nomina fatta a tal 'modo HI 

Saremmo proprio curiosi di ricevere 
spiegazioni, ' 

-" È una partita perduta. Ci accin­
gevamo a spezzare un'altra lancia in 
questo torneo d'armi cortesi contro 
il nostro municìpio, quando ci avven­
ne di sapere che la Giunta in un re-

h 
ì 

'A mano da quel paese a quij^i^^irca 
dodicj miglia :^|?;cosicché iib^firedda^; 
delia notte, giacché il viaggio segui 
dalle 2 alle 6 ant. non può che avere 
cooperato a sviluppargli^ un induri 

%i 

l l ^ e n a Presidenza.. 
2. Aggiunte al Regolamento interno. 
3. Modificazioni dello Statuto sô ;s 

cia!e,.axticoU 7,-9y 19. 
4t. Np|BÌaà^^4Ì un Consiglìtìi;e5, 
5. Piroposta di un^snuovo socio, 
- r Domenica prossima (18) alle ore 1 

pom. nella sede del Circolo in Piazza 
jbuomo N. 306, avrà luogo la com­
memorazione di Q. Sella dal sienor 
Angelo dott. Boschi, presideqte .del-
V astòciazione monarchico-liberale dì^ 
Torino. 

r8©ol«4à l®§;'©®t5BfìaS« r - Solo ìeci?̂ ; 
siamo venuti a conoscenza, che que­
sta Soc|ip,tài;tenne domenica 11 cor-

^g|^.«n'a*i«ii^za palaia l l tÀnadel , 
nuovokpresidentfl, in sostituzione del, 
dimissionano signor Luigi Cesari 

Amici di questo, che abbiamo Sem-
pre conosciuto per un egregio ed 0-
nestissimo e intelligente cittadino, la 
sua rinuncia òr liâ  dispiaciuto assai. 

Ma espresso il inostro dispiacere per; 
la rinunclajdiUuno chi' ar^cha per y|a 
squisita gentilezza dei mpdi era tanto ; 
ad(|tto a fungere da presidente in una 
Società di mutuo; SO^^OTO|, debbi 

^j^ 
• i„rf . :- | i i 

* ' 

i. 

tìente.resi^i'it.tiGt, ha provveduto per il 
% no ». La innocente piazza Cavour 
hello serate musicali sarebbe secondo 
le previdenze del municipio niente 
più, niente meno, che una minaccia 
alla sicurezza pubblica. La folla, a* 
d'sp^ì^^ella ^Iti tà^ dell'ambiente, 
potrebbe, secondo il concetto dei su­
periori, farsi schiacciare dai carroz­
zoni del tram, un servizio che, vice­
versa come tutti sanno, non ha né 
velocità, né parsimonia di avvisi d*al-
r arme, tanto cji^jl più lento e 4 ^ 
più sordo dei pubblici non riuscireb­
be a farlo apposta, a farsi cogliere 
sul binario dalle vetture. 

yÉ strano del resto coriie si 
certi ragionamenti: L% musica ìé 
^'*^^* P^^lfejl^^videiiitemente un^ 
agguatoal; óHtadiho;r;tla musica iti' 
Prato,ideila Valle, dova il pubblico: 
staziona sul marciapiedi prossimo al> 
binano, è il più innocuo dei d\erti-f 
m!P*^ ;Ptf||W*Abolire, pèr^il^&am^ 

fanno 

la niiusica in Prato, e negarltla Pìaz-^ 
ì f • uivour sarebbe ingiusto, ma sa-
rebbe logico; consentirla ih Prato, 0 
vietarla in Piazza Cavour è inconse-
guante.'; ; •; '' ' :' -^^^^'^ 

•̂Gî aì | ì j ^ - è il tèrztì<? quarto ar-^ 
ti colo ohe iphdete su questo argo-' 
mento 

passare a dìr^, del modo con cui s i , 
addivenne alla nomina del suo suo-/ 
cessore. 

Avvisatitìtaòci per tempo- fu a cia­
scuno mandata una scheda per pò-' 
tervi iscrivere il nome e cognorae di ' 
chi cr^^^f^ano di nominare alla,carica ;| che il Caffè,Pedrocchi non ha falso-' 
del presidente, do!(e.odo la V0Jt|zion6, 
esser sestreta. 

concerti, uri argomento che'-
non coinvolge gli interessi politici o-
amministrativi del paese. Ma noi dob?' 
biamo osservare alia nostra volta c^a" 
^appunto poiché la politica e l'ammi^ 
nistraziopej non hanno iriiSWfeé da* 

fesércitariiiyj^prbposito, è proprio il . 
caso di acctntentare questo modesto 
e ragionevole desiderio' dal pubblico." 

'1Per rispondere a certi oppositori siV' 
stematici siamo pronti ad ammetterà^ 

•.:ri»; 

-«[ii'ife 
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^ SignO r̂iî .̂riprase il sig. di Bru-
vai, sapreto^^^la'-verità alla maggiorità 
dei due fanciulli. Ho fatto un testa­
mento il q p l e uon può essere aperto 
che a queir epoca. D'altronde, fìno>:= 
da questa ,mane,ho venduto, liquidato 
tiifto^cjuàrito m'appartiene, e se muoiô '̂  
quésta sera 0 domftìi, voi riori Vc^^$àM 
verete più doi centomila franchi rico--
nosciuti dal vostro contratto. Tuttofi 
il resto è disposto fra dolio mani si" 
cure, che ne faranno l'uso da me fis­
sato nel teatameoto. 

Qaestò-tronco ftìrf;^^ia|;i^ cheldav^l 
trascinare a- Padova \kcommercio deW 
bellunese stava nei primi voti del 
Bacchiglionet anzi una delle cause 

non aV il diritto^^iftenere presso^ 
;dr*vouVI domanderà forse por tene-
*rezza di restare con voi, ed in luog0'=' 
di uu figlio né avrete due. 

-^^Ghl cosi vicino a 01^^: Bignor^ ,̂5 
non scheizatel esclamai s^òngiurandcj 
quest'uomo implacabile. 

a il SIA;, dr Bruval, il quale sof-
'friva, mi fece segno di ascoltare e sr^ 
affrettò di terminare'il colloquio. 

— Ciò ch,e feci, giurate 1̂ rispet-
i4lri|»^vPar^ è^Vero? Se ir^rìitò^ prbce-
-̂ '̂'~ noU^ f̂ossì legale, promettete vor̂ ; 

^mento cerebrale, per QUI qui giunse 
in istato miserando e tale da far du^ll 

^ . K V . . 
ira-'' É ' . Ì . - . I ' - - •^.%-p.^:--:y 

i: bitare deUàiftivitàHtà di quel tenero 
• coipiciuo, non ostante tutte le cure 

che, ai auo giungere ali*Istituto,,gli 
vennero prodig'te. 
#e:',̂  

yigsocì però che intendevano di vOt*J 
tare avrebbero dovuto presontarsì per- ^ 
spnahnen^e o d^tporve la loro scheda 

•ì- - - -•' .L" 

al hanco della Ptesifienza rispondendo 
i l l H ì f i l l g l i i ^ ^ r non fu, ••poiché 

^^mMg,t. 
maggior numero dei vsoci non ; Sjî ( 

pre86n% e fece consegnare da altri-
la scheda. 

• 

Ci si riferì di qualche protesta &r 
. - „ j l 3 i L * 

. - - : • . • • • -

W- • -t ^ 

- Signore, d l8Si ; : t^f .^^l ,s ig . di 
Bruval inginocchiandomi,' i o non vi 
domando la fortuna per me, né per 

•'r 

mio figlio; ma, quantunque mi ab­
biate reso certamente inimico il suo 
ctléiî e, é^ifùesto figlio, 0 signore, che 
reclamo da voìt 

— Aspettate fino ai loro ventune­
simo anno. Allora quello del due che 

di nUUé; intraprendere contro-l'opera 
i: m i aî  ? 

Io giurai. 
— Quando i fanciulli saranno ma-

d^F^BO; a loro piaceirà dMlspftftiarci,, 
•^trahtvriTOitim 

— Difattii interruppe il sìg 
merle, vi deve essere qualche nulTiIàl 
in questo tefitamento. 

-is^spiirché mi rischiari finalmentei 
. ^|uU' enigma dellaH^giia vitft,̂ Ìl̂ ^ t̂̂ 8to 

"'ptbo mMmporta, riprese cÓWItpistezza^^ 
la.sigt di Bruval, Io pavento questo 
testamento come un nuovo suppliiioi^' 
È impossibile che non racchiuda un 
ultimo scherno, un* ultima crudeltà. 

I Ma non è solamente perchè mi aiu^ 
ll^te a rjojljgft̂ e questa t(^ftriS, ad 

, allbliinare questo nuovo calice che 
r 

i 

'Vi pregai di venire e che vi'feci que­
sta rivelazione. Signore, uno di que­
sti due figli é il vostro, voi avete UQ 
dovere &padre.da compiere, lo Sotvìii 

prop'po debole, troppo 'affranta per di-
frifére quésti due esseri che non nai 

amano; essi possono perdersi. Uno di 
ossi dava esserci caro e di quello ri-l^ 
iponderemo ancora più diruttameate; 

Arerso Aio,:JYo» siete illustre, avete^^ 
un^ autorità sugu spinti, avete una 
esperienza che reclamo, prendete dilla^ 
mia opera, 0 signore, la porzione che 
più soddisfaccia ai «ostri studi. Non' 
vi domando di rivelarvi ad essii^-di* 

.a^iginocchiarvi coii. me sotto il peso 
di questa vergogna. Ma mi sembra* 
che se nostro figlio sbagliasse stiada, 
egli avrebbe il diritto più tardi dP 
maledirci tutti due; egli mi doman-

oderebbe perchè, non'̂  avendo io né 
buon consiglio né f^rmo appoggio da,. 
dargli, non abbia chiamato àiùtoV Siale 
qulsto' & t ò , 8'gnore. D'illronda non 
ho tanto tempo da restare a questo 
mondo. Sa Dio non mi facassedftgra-
zìa di chiamarmi a luìf audfòa chiu­
dermi in qualche ritiro;mbdrò a-pian-
gere il figlio che non stìfffMridovì-

m 
m. 

gno della musica per aWif-are i fra--
quentatori. Ma noi non ci occupiamo 

ffanto degli interessi degli esercenti, 
in questo caso, quanto del desiderio 
pubSìicoPC^ó stato mai un turno di 

-convegni^più cari tf padovani di queU 
.̂ |o dell'anpo scorso a Pédroòchi ? — Si " 
spendano alloiivolte migliaia e miglia-
'la di lire per far divenire le masse, ^ 
e oggi che né il governo, n4 il mu^> 
nicipio, sposterebbero un centesimo 

'-•-.. .^Ji^H^-J-^l-'L" FJìgjaiaupttE 

.a 

%; 

Abbiamo ancora quasi tre anni da 
aspettare questo testamoato che mi 

spaventa. Io vorrei conoscere la mia 
sorte prima di questo termine fatale,̂ ^ 
]̂  sonò'al termino di forze e di pa-
zienza. Ho'bisogno «fl:V premunirmi, e 
forse che, se scopriamo la verità, po­
tremo condurre lentamente, il fan­
ciullo che sarà il mio, a non respin­

germi ed a !|gfl̂  male^isi»!. : 
Ecco, 0 signore,, Il servizio che at 

'̂ fèrìdò da voi. Ecco perchè vi pregai 
di venire. Rispondetemi con una fran-* 
chezza intera, assoluta. Volete aia-
tarmi ? 

. ' ' ' 

"'. h Big. Emmine aveva preso il euo| 
partito, lia sua vanità di sàpieht'e e di 
diplomàtico era d'or inna te in giuoco. 
D'aitrohcle su questi duo giovani vi 
era più di uno studio da fare. Un 
giovinotto scaltro come Simeone, una 
bella giovine come Simeona, valevano 
Iprsa la pena che si occupasse di di-

' Il r ^ , ^ -1 i_ / I I ' k ^ 

erìgerli ? I-a cfusstione :Hf paternità 0 
i maternità, ben intoso îî i,erano un 

accessorio', e se l'accademico dava 
posto neir animo suo a questa inezia, 
era semplicemente per conservare uà 
pretesto agli occhi della signora tì̂ '̂̂ **--
Bruval. ( 

— Signora, esso rispose con una 
compunzione magistrale, voi potete 
far calcolo sopra tutto lo sforzo del 
mio attuccameato. Non ardiììco di prò-

I ì 

mettervi di riuscire a pene|rare un 
imisteròiche i yostri^écchi od i vostri ' 
gllil^i ,idi tó^re' non hanno potuto ' 
Bcopriire; ma intervenendo discreta-^ 
mente nell' avvenire di questi fan- < 
ciullii*! io mi applicherò a dirigerli 
verso uno scopo che vi rassicura. Del ; 
poraggio,,8ÌgaoraPpler non avvertirmi.^ 

— Ero legata da un giuramento, 
non avevo peranco ottenuta da Dio it^^ 
diritto di dirvi tutto. 

- I -
n 

jj — Permettetemi, signora, una dof 
j^manda che questo doloroso mistero ^ 
| | o n rende indisOi^età.v. chi é il prete 

vèharabile elio vi consiglia? • 
: "7?MÈI- l'abate MarcalUno^^sìgnore, 
iin vicario di Saint-Germain des Près, ̂  
un'anima pura e sacondo Dio. 

— Sì, si, é un'uomo onesto, mor-, 
minorò il sig. EtnméiVieJ HflettHndo; ma 

non ci servirà a nulla. È desso pura , 
il direttore del sig, Simeone? 

—•No, signore; vi con fesselo anzi 
che un sentimento che non ardisco 
nominare una-'antipatia reciproca (a 
cagionè-'Mel signor Marcellino il quale 
non può odiftre)j*4i allontana l'uno 

•" - I j i ' i L . ' . ' 1 1 n : - il j 

dall'Altro. 
' • 

(Continua,/ 

"^•te^i^j^fitEtu:?-
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nasticft Italo-Anglo Americana diretta 
dall'artistr John Wilson darà una 
grande rappresentazione. -- Ore 8 li2 p* 
• .éSree» -Scmiiisiiffiliw'é. d i W*mt* 
c i . ,^-, Rippròsentftsioue ogni sera-jj.̂  
dalle 4 alle ,9,^J^J97 pulci addome-

J ;sticate, Via SerVi lÒ45. ' ^ i 

15 MAGGIO 
F 

Nacque In questa nostra città il 15 
maggio nel 1730, Melchiorre Cesa­
rotti, uno dei letterati e poeti più ce-
lebri del IS'* secolo. ^ 

Ebbe cattedra di! rettorìca in que­
sto nostro Seminario dove percórse l 
primi studi, e poco di poi tenne quella 
di grecq ed ebreo all'Università. Fu 
il primo segretjftrjp, nominato a ì/i^,|,^ 
deirAcòadèTnia di lettere, scienze ed 
arti che fu qui fondata nel 1779 dai 
Veneziani. 

Entrato nei favori di NapoleonevAl, 
I n 

ebbe onori altissimi, e godè poi sem­
pre d'una fama colossale destando 
r ammirazione in quanti leggevaM i 
suoi lavori letterari pieni dì brio e 
di forza. 

Tradusse in versi sciolti l* Ilìade a 
l'Odissea d'Onaero e altre molte; ma 
il lavoro che più gli valse celebrità 

dall'orario, sì trovano ragioni, stava­
mo per dire, pretosti, per negare que­
sto mìtissimo e pur reclamato prov-
î edJlGQ :̂rito ? 

Vedremo se ìiMiiriicipib vorrà pren­
dere atto, almeno più tardi, delle 
raccomantlaziOni della stampa. 

^ _ 

csal©. — Il terzo trattenimento so--^ 
ciate dell'anno in corso avrà luogo 
'Domenica 18 cor. alla ore,31i2* pom, 

: In Unione ai sigg. professori del­
l'Istituto la signorina Luisa Oognetti 
pianÌ3tai^i:Wn cortosìn tutta speciale, 
aderì all'invito della Presidenza di 

: I 

prender j^ | r te gentilo^e^to al ^et'^o 
concerto. 

Sarà in complesso un secondo con­
certo Cognotti dato a tutto vantag­
gio di questo Istituto Musicale. 

Ciò ci dispensa da raccomandazioni 
ed elogi, poiché il nome della Co-
gnettij la valentissima pianista che 
tanto entusiasmò il publico, vale per 
sé solo come il mfiggiore dei reclame 
che qualsiasi penna entusiastica possa 
scrivere. 

Non possiamóf|>erò fage a meno di 
ringraziare la pi:"è8idenza dell' Istituto 
per avere cooperato a ITO ci riudire 
la briosa valentissima giovane, che 
di sé lasc'ò la decorsa domenica un 
si vivo desiderio. 

miaisfi ie. — Il giorno^llJ,n.,^Ea-
-• . ^ ^J •iii'--'Ji-'r.!,^^.^'^r5t-JinP"3Ì'::r, Jt^[|^^_^::-

dpva;,veone eWgtiit^ mandato d* ar­
resto spiccato contro V orologiaio P. 
G; responsabile di vàrie appropria- menti aUamaggjo|e ammirazionep|mg; 
«ioni indebite. .,™,^,,J.,^ 

^ Per schiamazzi notturni furono*severamente orieinale. 

in iscatole, e sotto forma di sciroppo, 
ricavandone un lucro considerevole; 

In questo^ ramo^di .esportazione 11-
;tftlia non ha a temere ohe pochi con^, 
correnti in Europa,; e pbssiattìo assi-
cuiràirci una fonte sicura di guadagni 
per l'avvenire. Prendiamo dunque e-
sempio dalla California dove molti 
nostri connazionali hanno piantato 
una fiorente industria. 

M o r i m . . i r » . - Un ouriosis-
Simo mezzo per uccidere gli insetti 
alati che^ danneggiano le piante di 
tabacco co lo mostra il giornale Far* 
fner Home Jourmt di Louisville (A-
merica). Consiste esso in uni%fiore di 
vetro che si attacca alla pianta e noi 
cui fondo 81 pone del miele avveiev 
nato. 

Il mezzo come si vede ò assai in-
'l'IilHI-i'I^LS.nlIn- . -

gegnoso (9 sembra dia buoni risultai^ 
nella pratica, séà^i ha •̂ â .̂̂ credere ^ 
numerosi certificati indirizzati all'in­
ventore da coltivatori che la speri-
mentarono. 

>(, 

eredìtarip d' jpossia l'Aquila Nera 
^conferitagli dàll'̂ 'iròperatore Gugliel­
mo in occasione della sua maggiorità. 

Vev l a M 
Ijoudra, 14. — Comuni — Ven­

ne respinto in seconda lettura con 
voti 232 contro 84 il 6iU pel tunnel 
sotto la Manica. Chamberlain com­
battè il progetto 4nt nome della sicu­
rezza nazionale. 

a 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
DELLA 

' 1 

•^rr.r :, . 

^M traduzumiié' Ossian, u*it m^é-iiii^::: 

ék^ 

asi^i i# 

•M^¥ 
pòlavoro, che raccoglie insieme a 
molti meriti quello delìa novità dello 
stile, dei concètti, e dei sentimenti 
che trasportarono anche le più fredda 

--Orri- : ; . 

dichiarati in contravvenzione tre In 
• ^ 

dlvÀdui. 
. ' ' " • l ^ l ^ ^ ^ ' ; ? 

IstSàMtes I93a@l€a%e«#Frogràmma 
del concerto che darà la banda del 
Comuae di Padova domani dalle ore 

. . :7 \ ...-- ' y^^.i-ii-. . ^ ^ 

•7 ;al!p|̂ 4>S^m. in Piazza Unit^^||||).iai 
1. Polka — TM Carnovale -trìRossi. 
3. Simonia— Himnt/a dij^aszlo 

\ - - E r k e l . ' • ^'^^'^^'^ 
Maria — Fortìs. 

^ Faust ^-— Gounod 
- Massah. 

-r-

P«^ 9 

,<L 

1 !.*J 

V altra maUiffà una grave disgrazia 
avveniva hello '8it|^||limento, Ansaldo 
|Samp^erdai^ena,Ìn 8egui|a^aUo,^p* 

pio d'ìln^ caldaia, :^no degìi operai 
rimase ucciso sul colpo'; a un altro 

3. 
4. 
5* 

N..M I --^r, 

• I - 1 

- 1 Ff rJ 

Mazurka -
Pot-pourri 
Mìscelleri 

6, Marcia — 
Usasi; al'dB. 

I . .- • r. • : 

una signora già matura, ma che ha 
•delle pretese di gìovontù e bellezza,, 
^é era più vecchia di sua sorella. 

— Oh I dì beh poco, rispose, di due 

'iiE^^t; 

una scheggia portò via metà della fac-
ciài Q altri sei rimasero feriti non lie-

^ i ' . . . • 

Temente. 

.noso«ff© lira frcsel!i§5KiB» «l©lls>' 
I 

«aoT?», — Esso consiste a tener l'uo-
vp neille mani colla punta più gros­
sa in alto e .topcsLte..questa colla Un-
^^«ii.'Se si 8§nte un senso di freddo 
4*ovo è relativamente recente, se 41114 
vece in breve il guscio raggiunge là 
temperatura della lingua, ciò indicai 

, che è vecchip. 
*f^ta ragione di questo fatto è sem-
iplicis^jpoa.jJXp uovo recente è total-
Wènte pieno e non presenta ohe una 
piccola camerale'aria nella sua pun­
ta più grossa mentre se è vecchio, 
ciò che contiene sì evapora in parte 
e la camera, d'aria, vale a dire il 

^^uoto internò, diventa maggiore. 
SI adiinqiil si pone la lingua sul 

punto ì n i i i c ^ quando r uovo è; prea-
soohè pieno sì sente il freddo '(ìli li­
quido interno, mentre invece so vi ha 
un largo vuo|o, il gu .̂pio si, riscalda 
prestissimo ài contatto d^M^ lingua. 

Qaooera. Nel­
l'assenza della sinistra,'*tl* presidente 
dichiara relativamente agli incidenti 
di%ieri che a tenore del regolamento 
egli non ha il diriW^ di fare 0 f i l -
novare una votaz'onej il ,cui risultato 
sia proclamato secondo la sua sincera 
convinzione. GU rincresce l'assenza 
della sinistra. Dichiara che nilftavve-
nire domljnigl^à sempre prima della 
votazione, se nessuno abbia osserva­
zioni da fare, t a Camera, prendendo 
atto di questa dlchiarazibne, passa 
.^irordine del' giorno. AtSiéurasi che 
la sinistra deciderà stassera la con­
dotta da tenere. / 

• 3 * 

Autorizzata con R^^Dect-eti 
. 10, 16 ^ | r z o 1883 e È f ebl). 1884. 
La sola che abbia destinato, in 150,000 

biglietti 3 0 0 acromi detl'efFettiv» 
valore d i lir$3 4is,@®®, dioè: liro 
10 miU, 5 mila, 2 mila, lOÓO, 500 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti n^i:Premi. 

* 

9 

..• - -

Xl 

Sollecitare le domande 
*r bigliétti si vendono esclusivàmonta 

in LODI presso il Comitato. 
In PADOVA.' urosso là Congreaasìona 

di Carità. • : — 

Wm^isU. I ^ . — Al ricevimento 
iplomatico di oggi, Litongpao e l^er-

ry si scambiarono amichevoli parole 
e felicitàzitìni per l'accordo fra Fran­
cia e China,, vantaggioso ai due paesi. 

ni Times é-i& Morning Post consido" 
rane il voto dei Comuni un vero scuc-

|C0 pel governo. 
^Bsai&^iia, fl'iS. — Osman Bigma 

attaccò e fugò ik42 corrente presso 
amanitìh le tribù amiche dell In* 

ghilterra. 

Misssada^a, 1 ^ . - Comg^ni. - Impor­
tante incidente, prodottosi durante la 
discussione. Goschen dichiarò che non 
era soddisfatto delle dichiarazioni Ifel 
governò, perchè cffesto hòh fectì co­
noscere T intenzione di :soccorrora 

A. M. D. FONTANA 

v i 

• . 

Si domandava ad 

H ; j \ ^ | ^ M i l _liSi&ii?-l«-. vcivji.;̂ . 

•i'l,-ji't\i o tre^mesi tutt 'ar più. 
• ' Lr • • l u ^ n f ^ X . -

ai^.'! L',Pi"'i.ìUlr»l" " . r ' i 

Scrivono da Albano alta Capitale: 
' «Ieri sera i'bn. Menotti Garibaldi 

b • 

^apcompagaato dal fior fiore della de-
mocrazia..di Albano, Ariccia e Ganza-
no, ai recava al Municipio a iscrivere 
nei rigistri di stato civile un suo fi 

t ' . 

. L 

• « 

Si 

IBiBll^iliai» «IcMo Séado C i b i l e 

/A&en7iià- Stèfdnif 
I, «€.™-ri^'princìpe"di Gal^ 

les visitò ieri Grevy, che ricevette 
la missione giappouiese. Kerga-

éc, ministro dì Francia nel regno 
ai Siam, è giunto a Parigi, 

!9Imds*ÌQl, l ' i . —• Dispacci dalla: 

.'^ifj^S^e-

i ' ^ W 

J ^ 

;T^,^.-^ 

dell ^maggio it-^'--..T. 

anche redatto uh indirizzo dal signor 
Ciro Guido, ispirato a nobìlij;e.i patriot-* 

Wasffiltoij^r- Maschi O.-s- Femmine 0. 
Bla^rSEimoBsfi. ™ Brione Angelo 

•fuLuigi, sarto, celibe, con Fioretto ' .- . . « ^ a - . 
Carla di Mtpfi)p.4!Poratricé in oro, ^ ^̂ t:̂ : sensi, e firmato da circa duecen-
nubiie. 

Cuzzeri Girolamo fu Giuseppe, ne-' 
l ' I f^ • . . i W^' * 

glie maschio, l'unico di tal sesso, al Filippine dicono di disordini nelle p̂ rtì-
quale, fra gli applausi di tuttii venne 
imposto il nome di Giuseppa* Venne 

« • ; <••', 

goziante, celibe, con Sanguinetti Emi--* 
Ila di-Isacco, .possidente, nubile. . 

Tutti di Padova. 
p o r È I . — Colonn^i., RaiTdello "di ' 

Giovanni, d'anni 6, di Venezia. 
Zotti' Sebastiano fu Giacomo, di 

anni 62, aftìttfo^iei-e, coniugatpudU; 
Vigenza. 

Menectrtzzo Antonio / fu . Ginaeppe, 
d'anni 65, muratore, celibe di Padova. 

del 13 
— Maschi ^,. 1 —• Femmine 2 

M « r t 8 . — Scarparò'Emilla di An-
topio, d*a;njì 2, mesi 4; 

Reani Er'^ilia di Angelo, d'an.nj. 3.;:,,, 
Sandeì Vincenzo di Giovanni, d'an­

ni 3, noesi 6. 
Tuiti di Padova. 
PeroLlo Luigi fu AngeloJ'M'an,!!! 44, 

"villico, coniug'itn, di Gampodarsego. 

mi 

• ^ % 

e^;;^ 

I^'M 

''I)B:*:--Ì::^^^ 

••^••T:-'-

- ! „ - • . 1^. 

) ) 

» 

» 

J tfÌÉ'^0.?^. 

Padova 15 ^faggio 

Rendita Italiana 5 j). 0^0 
contanti L. 97.10^ 

fine corrente , . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . : . . 
Banche NaMnali. 
Mobiliare Italiano. 

!•• ! , • : • -

??fT^ 

'Ì§^..,.r_ 

' " ?;-,. 

78.20. 
2.07. 
1."23.1T2 

2240.-

388 . -
che Venete . . 

Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

• i * - ^ j 

220. 
325.. 

- - ^ - • . . . 

•:..f,.^'-7 

" I . •,w-, 1 ^ - ' 

SPETTACQMMr Qa&J 

"W. K, — La Oumijugiiia equestre gin^ 

to liberali presenti. » 
Questo fdtto diede luogo ad una di-

f^%ostcazione di esultanza fra i popò-
lani di Albano. 

A sfila nò un povero falegname, di pa­
dre e madre sconosciuti, e padre a 
sua volta di cinque figli, itrascinava 
la vita nella miseria. Ieri' altro gli 

( giunse da Roma un dvspaccio in cui 
gli-si annunciava che un noto banr̂ g 

i =;Chiere romano, morendo, lo aveva ri^ 
conosciuto per figlio, e gli lasciava in 
eredità mezzo milione. 

Marsisf^ ' i& §S!srlS6«sS.all, —. La 
Società democratica Garibaldi di Mar-

- • ' ' I , 

sala inaugurò domenica il monumen-' 
to dell' eroe. 

Vi ìnt8rvennerò**le rappresentanze 
dei Gjifòòli Oberdan, Alberto Mario e 
popolare di" Palermo, le 
paesane, il màgistraCo ìnuiiicipale 0 
una eletta cittadinanza. 

Parlarono sentitamente Ruggieri e 
vMarchoBani. 

Calma imponente. Successo splen< 
ido. • ' 

11 CoKa£^4:;r43lai» t i f i l a f r u t t a 
• 

ISA €m%,iii»wiitiit, — Dalle relazioni 
del R. Co^lole di San FE0,ancisco ap­
prendiamo che, montre or sono tren-

• ^ 

t'annijM minatori di California paga­
vano 20 lire una pesca, un grappolo 
d'uva, una pera, ora lu frutticoltura 
si è tanto estesa e resa produttiva da 
formare uno de' principali rami del 
commercio di esportazione, eie frutta 
vengono seccato a spedito all'estero 

'••1 ^-t\^LtV--\ I ^ ' ^ • - - • - ' ' • . \ -
. ^ • • • ' - - i ^ ' ^ ^ ^ • | ^ • l • • • • - • • i - ' • isociazioni 

vincieidfeÈNuevaccya, causa le impo-
ste. L ordine fu ristabilito. 

Gordon. Quindi rifiutò di votare in 
favore del governo. 

\\ Bailg Telegràph & I I Suakini: 
^BflHruppe inglesi scendono ogni seca 
a (térray temendosi un attacco degli 
insorti.' ' - , U *' * 

Lo Standard ha da Càiro i Tutta la 
cavalleria egiziana ricévette ordine di 
^tenersi pronta .̂p̂ er entrare in eaaa-
pagna. >. '̂ 'fW;- • 

. ^ 1 ^ l i ì à l@s l t 

CWrBrgo - MeccaoiCQ , 
già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ài Professori 
yirasdj e Kòhn ih Vienna tiene 
apertoftittiiH giorni il; proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 

' Schcìn con ingresso 
d e i S à i e , W, 8 , presso lo Sta­
bilimento Pedracchi. 

d i o ^ e l g e n e r e garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca.: * 

r :• ' .-AK 

^ J : . ' - ' ' - - ! : ; . ' ; I - L 

Rigeneratore 

« 

I negoziati pel trattato di commer* 
;CÌo fra Iltalia e Spagna progrediscono 
bene. ì :. 
,̂ J - a r i g l , M . ^ ^ Grevy ripevetter; 
Sidbargash ministro degli: esteri del# 

arocco, presentato da Ord*'ga. Gre­
vy restituì la visita al.,:principe dì*̂  

feOiilUs. • •• " " " " ' 

, WnglalBsgéoBi, t ^ . — Il Senato 
mise Gr»nt in ritiro. 

• ,.i*4©«B%ltf'iifr^b, f « . - II, mim-
%tro russo Ttiheian negozierà córiMa 

Persi|,p6r la rettifica della frontiera,,: 
divénifta necessaria inseguito alTai^-

^""héssione 'di Merv. 
i W a d f P , 1 4 . — Leggìero^Heife^ 

moto. 
! S l r c s a , 1 4 . — Il Re del Wur-
tombercf parta per Stoccarda. 

Kfetìli*», tfi; — Lo StàtidardM 
da Berlino: La Germania decise di 
stabilire ja sua sovranità ad Angra-
peqiiena. 

P a r i g i , -84. —^::Télegrafasi alla 
m ZorillS#giunto,a,Londràt^' 

^ém -— Un accidènte av­
venne' iersera sulla ftìr%jgt,(Jl,̂ V|̂ ^̂ ri;cl a 
quattro chilometri (U Parigi. Il rbac 
chinista è morto, 26 viaggiatori, 5 
addetti alla ferrovia sono feriti più 
0 raenò'les'fférmente. 

l ì o i s d r a , 1 4 . — t a Pali Mail 
.Gtaf^efte crede che la conferenza non 
si riunirà, Se sì riunisse, dovrebbe 
discutere tutta la questione egiziana, 
ma per ciò gli avvenimenti non sono 
ancora maturi. E* as^olu|ameate iie> 
cessarlo che il gabinetto decida sulla 
politica da seguire in Esitio. Bisogna 
cne llnghilterra governi essa stessa, 
il paese, ovvero rimetta Ismait sul 
trono. Nel :primo caso Goscheij,„feè il 
solo uomo cbe_ potrebbe salvare"!'In­
ghilterra da uno scacco e l'Egitto da 
una rovina. 
: 'Caar f t , fi4. —• I/^Inghilterrfi^^leri^^^ 
za rispondure esplicitamente alla do-
manda delUEgìtto di essere rappre­
sentato alla Conferenza, ' face osser­
v a che l 'assMa di Nubar, dali'E-
giito,, attualmente, sarebbe inoppor­
tuna. L'Egitto non propose airi rap­
presentanti. ; 

L; insurrezione^i;;4;avviGinasr rapida­
mente a Dongola.-Balbach è (irrl'tìl-. 
tima atazione telegrafica.: 

-':-

1 

Ristoratore Capelli dei Frat Mìxzf^ 
' FlìlENZE-: 

Questo prodot­
to seriamente 
studiato è l'u­
nico per restì-
ifffS ai capelli 
bUnch|e.grigi 
il lóro- colorQ 

.BllMlivo» ina-
pedisce imme-* 
diatamente I* 
caduta dei ca­

pelli da qualunque causai provenga, 
dà vita nuova e cresciméùto con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
maechiaiiJa pelle né la biancheria ed 

*è#l^più^ usato in tntfca,4talia ed este-
ro. Prezzol i S, 

¥t 

La più rinomata tmtura m cosme­
tico per tingere istantaneamente ca-» 
palli e baFMf.,Tr- Questa tintura ha. 
ormai raggiunto i'agitje dal perfezio­
namento e delta sem^pìicità, L. £,&0». 

A; |KO|H, co l e s se Jkfr 

i 

! 

ì 

j 

B;-®ip|jrtt, 1 4 , •—l\ Daihj News 
hlSol^Vienna; Due delegati soiti^^par-
titi da Filippopoli, latori di una me­
moria ai gabinetti europei, che di­
chiara la situazione della Bumelia 
esigere l'^annessipriél^àlla Bulgfria. 

ne«r«9liaMri%, ' t 4 . — Greppi fu 
incaricato di riuiettere alj^giand^lf 
ereditario di Russia il collare del­
l'Annunziata, confdritogU da Re Um­
berto. 

B e r i l l i o 1 4 . — 'W^Bbopo d|l 
•̂Viugg'O dal principe GagUtìimo a Pio-
troburgo ò di rimettere al granduca 

i-.:- .-

\ 

"Vioiasaa, SS . — ! giornali an­
nunciavano che la Sinistra riassisterà 
domà'Hi alla Camera e farà delle di- . 
chiarazionl alla presidenza..^ Il club. 
della Sinistra constatò che il preside 
della Camera non aveva concordato 
e sue spiegazioni d og^i colla preay^f 

denza,della Sinisi^pa, tnà parlò per 
propria iniziativa. Il clup G '̂unon a 
grande maggioranza dei^ise di pro­
cedere domaVii unitamente a coloro 
che discordavtWS'fè'Wcet voto 

.^^etlamaggiorapp nell'interesse del 
Spartito. , V . 

€ai&*o, 1 5 . — I delegati inglesi 
per la comtnissione'dmlài^Jiforma giu­
diziaria ricevettero l'ordineidì tratta-
re coli' agente diplomatico francese. 

- • ^ 1 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Geremie responsabiU 

liiseraiooi a JPagaiiieoio 

.if^ermata tmtura istantanea 
..,;t Nessun'altra tintura istantanea of­
fre la comodità di questa che tinga 
î'̂ %W)-«»«.Ote capelli e barba senza 

bisogno di lavarsi, né prima nò dopo 
l*applicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegando meno dì t ra 
minuti, Non «Wtrca la pelle nèìa lin-

, geria. L. 4,<>9. 
. . . . . " • - I 

' - - l ' j - ! ' ' " '= 

r 

Istantanea per^^tingare capelli a 
barba in castagno nero. Detta tintura 

..fotografica, per non contenere sostan­
ze no ĉive alla salute, è già ben ac-
cetta'al mondo, elegante. — L. #,O0» 

Deposito ?̂©;! vendita in Padova allah 
profumeria Meratì all'Università e dal 
^i^m<i^Mmt'>rm%èdon, via S. 
i^'^£iAia»^&vfc,fiJ«menÉÌna Bedon, vif 
Portici Alti N. 1, primo piano. 3219 

- • t s * ^ ìi'hri't j.aitiasjaiJiB^^-^iimi-attà---.iiV^Maifia'ijeiiiJii^i» 'i>3ui: 

cm^ 

^ 

Plèsso il parrìicchifré A n i 
i ioi l , S. Lorenzo, N. 1090: 

Calista operatore 
e . aiii; «HCSI^E!:. 326 A 

I 

PreziosaUAbalsamica, indispensabil® 
per toelette e bagnìj btìlissima pep 
allontanare la carie ,dei denti, appro­
vata dal Con.̂ igUo sanitario di Pado­
va, premiata dalla Società d* incorag­
giamento nel 1882. mm 

Inventore e fabbricante AnÉwiai^ 
Basl^sarclU — Padova, Via dell' U-
niversnà, N. 6. 

Prezw di ogni BòttigUa L. t . 
Trovasi vendibile uticlie presso M 

negozio Lorento Dalla Baraitaf di­
rimpetto al CiilT'ó Pedrocchi. 

Deposito m Venezia all'Emporio di 
Specialiiàj Ponte dei Barlttéri. 310^ 

m 

-• 

. ^ 1 

• M 

V 

f i 

•:"^h 

hr :,! 

^ ^ U - - i r w ^ i ^ j T « j ^ i H ' » i*,.T.i.^».ii^aw*z..>*<i-».MHi-»^——l^4.>>Mii.^[-..r^^^a-;^lwMrj<-^ Tri*t&&Ul-t4i;'^W*-lfHiMt.»P.^tfm'J|ittii^hjJ»Pit^^ ^iVtanfi-— • • • • - • - . - • . . • ' " : .j.nii*aaM*»i'"-v.'-.i"^^-i-w-- „.^^j^^',-^jDn,..n*i(»inpu#n*w^ 



/ : . 

'• ! i 

. L I 

•É -i-fV ! • - > . 

I i. 

' ! ! • ' 

, j | j r^.^ 

per r Estero si rlceTOao esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parlai 
in Milano preSéo l^IpmzoNMtJ., Via della Sala, N,M6. ^ ìr''-'l:?™iì!?'^;S' 

iTWflvTUiwaMt|ffeìfllliÌ lBtfKi|^tf*»itfWft^ 

' ^ 

i 

f r e m m t a alle I s p sizibrii d i Pisa, Pavia, (ìenofa;, 
iiii *iMiif"iiipiì'<aiiii»y'ii^'^fi^^ii|ii<,ii;w»-. ' 

r ce 
fl * • • • 
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lUCQ^^ M MONTE ALFEO semPm destinata Weclissa" 
• re tutteJé sue congeneri rimlt iàhiò italiane che Estere,...,, 

. « jlnnii^Wo delle Sciènze Mediche'^ ProX ^ l i s i l ^ Selliwarili^j» 
r 

Sorgente fra le roccia del più pttVò Zolfo tìàtiVo; he «n'azibrie pu'i^feahte, risdlutitfk, 
depurativa; cura miràh'ilmonte ed iniimodé^%fficact8simo •||p1i l'è mHitfttié lente tìel 
Ventricolo lé BronchitL^ronichél'ha un* azlAne. rjsplvente ÌUÌ Féffato,.stilla,.MiUa è 30-
pra tutto li siatemsi renoso effiorioidale; oDonga i réni ad una secrezione attiva ed ab 
bondante di orme; giova grandemente nelle ostinate malatiie della vescica: è efficace 
nei morbi cutanei; espife dal corpo i f iHhciPptnilff o dF^ermeoto, coI lWisana (ìai 
mali e«Mei»t! ,0 chejo minacciano: l*uso di ^liest* Acqua modifica eS^Éiif̂ zialmènié in 
modo ftiŷ ireyiliJl̂ ,̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  organiamo : si uaà ih tutte le atugio.ni, — CeiBi, €41 l& 

i l e ^ ' o ^ i i o cselrafi^lw® di quest'ac^jBitt'mlBsersal© in b o t t ì g l i e trovasi presso 
la D'ttià A. Nìf NZONI e C , SBaigsii>'re,-Vih(iena Sala, 16 — Hoitsra, vìa di Pietra;' Sì 
- Nìi lJoHvPJ^pa MtOTfptci^^ng(\lpt viia ^ , ,E. Im!)riW>, 27. — Per la èW^^e i IBa 
gali €«©8B©E'iaIi .«^domicilio colle :Àcgue .^olfprose di ll/onfe.A^Z^eo, rivolgersi tl-Dottor 
Cav. ERNESTO BRUGNATELLt proprietario deìlo StatìffiiBsomi® Halaassa^iò in 

i'saasaif.y.fflno presso Toglict*iii« .̂,,•„.;,; ..,. , '217 
ISe|ìi5t5^lt«9 Ila FadefeTia pressò Pianeti MaurOj Luìgi^fiorneliOj Polli Silvio, 

/ • • i . ^..J.-^-f: -
^i-fty -M^'%-^ . i t if^mOtiì^^ 

i l Sofferenti dì Debolezaf f r i te* Impotenza e Polluzioni 
,, . — • — — _ — ^ — r - •'": •' . • ' - ^ 

È uscita la 3* edizione, éM cura riveduta e notèvolmehto ampliata del Trattato 

-J'̂ îÀB»* 
' ^ • | 

i -

t ^ 1 

- I OVVERO 

( . 1 i] wmm •: -.r .U-A E -

^f^Mài^,à9. 'benissima jhciŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ una interessante raccolta dì letture istruttive. 
l^ueaV opera originale offrM saggi consigli pratici crintro \Q emissioni seminali involonta-
riè^è p^r il rlcnpero d o I l B ffoì^sfe -wmUci iìM-JliboIita in causa di masturbazione ed 
mxséh&ì senBuàlf^pMe pare esieéi eehni sugli òiganì genttal! e nozioni sulle malattia 
segréte, ppn i;e|ativa istrjjziftne. ê uUî  ̂ ^̂^̂  

.Elegante, volume m,16 riccamente stampato, di pag. 284, che sì spedisce, sotfcO.Be-'-
gretezza contro vaglia postalo di Lire cinque. 

DiVig^i^e,lè,borfSi!«yì''all'''ad^SK **. E . 9 1 
^•-^;-..!'-'i'.r' '{?:•:---}•<• 

alla Stà^i^tfij/Oéhtral©, Milana. 
' ,• . 1 = - ^ - " -

, Viaip di PrVenezia 28, vicino 
3937 

naiiii^hi, M-; ,ft'H 
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PBEMIATA ACQUA FERRUGINOSA 

n̂vniivMr:̂ ;*̂ - • ?.: t y j n "» 
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1 1 
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La Rappresentanza del Comune di Peio nei Trentino dichiara che l*acqda féi^ruaì 
nte di Pt'io, e la sola Vera ed Un»ca dt questo Comune, ess #f2̂ a 4e!lC?Ì|^H,^? 

viene smerciata: Isolo pilib^raiàHo signor BéUbcàn'TOtffl di yeròna, ,., 
essa 

:Quest*iacqua, ftìrr.tìginosa a detta dei Signori Medici,più di.atinti per la giusta pro-
)orzione degli alc^lXO.U.fierJa ncchez^a del ferro, e per r abbondanza del gas acido 

nserva inaltefabite deve preferirsi a qualsiasi altra acqua ferrug 
domicilio; J 'acqiia denominata Antica Fonte^ non esiste m "q 

s 

porz 
carbonico che la co 
unica per la cura a 
Comune. 

0 
sa 

•ques to 
linose 

Distilleria'a Vapre 

. BUTON e C. 
ProBrietà RoTiiiffii 

;̂ *l»««Kwr̂ 3c»-'Va îJi>t̂ *a^ 
t» » 

•.^tSS% 
•a4ì4f^ 

• - J L -

. ( • ( •E Ì ^^ ÌX^ ' ' tt - h 1 

.Chi desidera fare «h'iittirnn cura deve'osservare che ogni hot 
'•t^iglì^^pfe^^Éuichita.cQ» . . . . . . . 6 re^sovi il, iMmhro esclusivo del Co-, 
muiie di Pleio > l«)p!;ps^Luig) ÈtìU^ar^ 

Moreschi«l OJutféppe, Capo Corrione ^(Siftdado) 4- ' Casanòva Liììgi) 
Benvenuti, Gianmaria, Casanova Girolamo (conslgliérl)i^*-^ ^fienye-

^isinuti Pietro, Gregorì Francesco, Marini Matteo, Cornino Salvadore," 
Vincenzi Giuseppe (Kappresenlanti). l 

, Deposito generale presso P impre§s^,I^. p ^ l | ® j ? a r i dì^^èrona. Yendita al 
pres^o^tutti i signori fòimacisti dì Città e Proì^incìa?' 

fì^ 

J 

30 RIEOABUE 30 

gilasiiof è r i 1818 
.oro II aEQ 1881 

Eflxlr Coca 
«rrt^myi Felsina 
Eucalyptus 
iVìonte Titano 
Arancio dì Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
i i j . 

-.'-

Liquore della Foresta >| 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 

Assortimento dì eterne ed altri 
Liquori fini. 

jj2?i:ittó^fe^iià;-ii:i. 

epe^lt® d l .WfSf BCJiSIiTi IS^tferi '«5 r%'toaoaaali 
Scitóppf concétfMli a vapWe'per .fei^^^ 

fi ii 

.& f -Ih 

tìeposito del BENEOlfiTINÉ„d«U'Abbazia di Fècamp. 

%-^fì'ky:m%é 
aasl© iaa'i*a«l®waT¥ì#m'S'i%«a jtt^IÈSEffil,^, ISl^^SO) 3@@&. 

: I 

Fb. h - ^^- - , . . „ - ' _ ... 

\' ti t v 
-v.-;'.;. .̂ - oVn*HrWTO'y:Ki3iV','V. , 1 ; -• i: 

. r . : •SÌPÌìk:^-^J.Ìi^\J-.'.—-.--J--

-I 

"I 

1 f-

ì 

' 1 • 

i: ' 

• • i i 

t:' 

H-^ -

•V-.- ?,•. tW-

1 H 4 

• - r V \ 

minuto 
3274 

•ji^--fi 

,AQUA 
.FERRUGINOSA 
iNTlCA FONTE 

j : L ' • , . • . - . . . 

Distinta cori Medaglia alle Esposizioni Milano, 
Francoforte sfm 1881, e Trieste 1882.^ 

,,,,§i., -^pedi^ce.,.di^jla, .©Srea-.a^aa©' ^«Ì©ÌÌB. 
""ireessla dietro vaglia postale. 

iOO bottiglie aq^a . . L. 22.— ) 
vetri e^isàssà . . . . » ^3.^0,) 

. L. 11.50 ) 
» 7.5ti) 

1 

;50 bottiglie acqua 
^^etri e cassa . 

L. 19. 

i L l 1 -

^ 

' ^ Nuovissimo 
^"^^X 

ntrofato 
^}f^^ti 

\ 
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FA^MACmTA m LEGmGO 

^In sblPlré Wm perfetta' gmrtgione dm-<jj^LTjTÌL 
fi 

' ^x ! l i-

fi iM"tÌ9'«lMrlg9g^saétt «smèasA^» 
= \ i i< 

' I 
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ÌK J 1 

' * ! 

^ • = 

Taia rìmelio stìpera/^tMi^quelli fino ad ora conosciutij per ,ii pî ^gio spi^Jia" 
iissimo c'he, nella, sua Bonaposizìone |̂̂ qjft^j,entrano sostanze corrosive e .quindi non 
produce ^dpjpre né alcun altro inconven,||n|p^..,^ 

Deposito in ̂ PADOVA pressoMtroagasssino §p©rBa©3ti»ie^f^r!nacìa. — IrtLE 
AGO prèsso Pinv||||g|^^^tv«e^KP»"'"P'P«^' Farmacie d*ItaUa. \m 
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GNAGO 

•t 

i 

7S 

» ' ANTICOLERICO 

• " iM; :a i^ . i f f^L^^- -JM- ' , ' 

are-Casse e vetri si possono r 
S®so^^lezz5'aWrancUte aWo,̂  Brescia:© l'im­
porto viene restituito con vaglia pojtQJe. 

. . - ; , r , 

i : I 

•ì 
Il direttore Sw. Borg ia© 

In E?fta«ìww,a deposito principale presso 
IMffenzia rfe/k Fonte rappresentata dal sig. 

tarm'ocie Cornelio, Bernardi Dtirer e B«c 
, , 2929 

.appo Afffù^io, Piazi^W^^i^BMchi, N. 534 
i'epMso^'laDìtta.Pifineri MaUro e C^.'^.alle 

Ferruginoso 
iUccomandatq per fdaUtare le Cre-

scmxnFofmaim'àiSicmf'mo procura 
Sangue la fprzj ed iGlol^U rossi 
che ne fanno la bellezza ;̂ esse fortifica 
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VARIGIi 3^1 Rtto D r o u o t , 2 2 , a F a r m a c ì e , 
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J I A . S . PROSPEHO,,>I^j^. 
Pretniati con medaglia d'oro a1l*EsposìzÌdiie NaiiéWle dr'MilÀno, 1881 

iQnna IB73 - FiÌadi£ ' f876^^ ParM 1878 - Spney 1879 — Melbourne 1880 
'e^tnikelfès 1880. 
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^Mi^--
Il F©w^tWs#^in iCa è'in^iqyp?:^ più |g,leMÀA9.#.9|ci»ito. E s s o ^ raccoman-, 

W i o da celebrila medicherei 'usato in molti Ospedali. Il rès-asfisit B r a n c a non 

i^i • " . v - ' - ^ «;*>. ' • • 

I I - , 1 . .- - u . •flr- . - .| 

:f ià reas ia re oostale '«Italia, il Bri&sile • e ^kt \ •Vi 

-•-Hfr!''!!-̂ .-- _. 
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Us 

M 

Società Italiena ìli Trasjorti Mariffinii 
Piazza tuccoli, N,%- G E N M A 

•U d-ir«" 

••iì 

Sì 

If^^Vnere. Esso 'è-"W®B'iiaifagO (t 
EFFETT»fÌWlANTm »A CEMJPFICA î; MEDICI \ W 

Msllemale fott® t l a l l e n 
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Via S. Lorenzô  N. 8 
O ^à 

'À-yU'V>r-. ^ ? '^:Lf:l^^^^' 
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PARTENZA IL \ E' 15 D*OGNI 
4'^^ 
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^?fe-;tì^ 
il 
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Il 1 ClHl€^I^..PvX^ partirS per Rio Janeiro^ Mòntèvideo e Buemoìmyres 
toccando BarceUoria e Gibilterra il Vapore 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 ^ìàgg^o 1883. 

pREf SIGNORI F . L Ù ÌBRANOA, 

(^uàtoVa'ie SS- i t : èrii facessero Pflgèy^Iezza di lasciarmi avere il loro celebre 
|f'è^M©« i s l amica a p̂̂ rezzi ridotti cerne l'^p,no scòrgo, ne prenderei dodici doz­
zine 

i; 

• E 3 j j ^ ' ; ^ ^ - . . > ' ^ ^ ; " - -
V |. I j - J 3 . l i - - " - ! 

, - ^ . » . huj-—.]-^^..— r|jn_™4|-l 

L*otlirno ^©FBBct ciWèiTnolto tìtile pei fìoleVoski qwali non di rado col solo 
uso de] medesimo superano il malSré^mortàlei'e ricuperano perfetta salute. 

In lèVe^X'o *r^^®'f^™'̂ ^ SFBm§3st ci rietìce ip^olto vantaggioso per tu t t i ) 
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JL ID fLiài.^V ttfiÌB--i *i i«a* 

'-F ^VVTJt^^i^.-. 
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Caldera, Arìca, Cal-
siii piroscafi i'flella 

• t f 

Si rilasciano bigliétti diretti per Talcabuànb, 
lao, ed.,,iltjLl|fî *^^^^^ Pacifico con trasporto a Montevideo 

Per Imbarco dirigersi^'alTa l e t l e <B«lla S o c i e t à , via San Lorenzo, numero 8̂» 
fienova. 
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?*•:• 

3270 
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Janni proàWtti da questo clima eccessivameute caldo, 
PevotWdmP \oio servo, 

T1^^^T^^^!r^!^^f^^^^T^T^^y'^-T^^^^^^^\ r̂ •̂ •L/'-,-
,,.̂ ;̂rp̂ 'f, 

• • i t t^r i j^y^ ' i : : ' - • . - l i^i -r -.-• 

T. Pozn,Vfef. Ap. ^ 

•i--^':.:^: -

•.i. 
u. MUNICIPIO DI NAPOLI 

Napoli, 21 Dicq,inhre 1873. 
. . ; • 
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^ . „ . . . . S' u-i H HK H ^1 Ê Ĥ Kfl T̂ D Irl B H ^^I ^^I E^I 

quali dopp%d'fi'OT maVattia, sVglitfri^Wèt^e W^sibilissime ;le vie digestive. La 
principale, azione è'TRtività digestiva che si ridesta, onde,.J|Jprogresslvo benes 
sere che i convalescenti ne riisehtoue. , ,, v ,̂ 

/IP Mfi^dico Pril lano TuANCESoo FEDE. 
'r{)%-'̂ ^%>VeaUl della'n'rma 

" Il manco SPINELLI. 

Visto \ì iS^galizzlî ziorie cfella firma soprWi^HIi'dèl-SiÌTdW'nii M«p(4i^.pèl V\0^ 
fette spgnft.l|i,4rma. . . , , . " ^^^^ 

' PREZZI: in Bolli glie da litro X. 3 ,50 — Piccole L. 1,^0 
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Padova, Tipografia del J^acclii^liop, ftirter^-Tenefo, Via Pozzo Dipinto, N. dBdb 
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